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Ut. enim ceterorum hominum , ita prinqi'pum illorum o
mnium , qui dii fibi videnfur , ®vum omne , & breve,
& fragile est. Itaque optimum quemque niti , & cons
tendere decet , ut post se quoque Reipublice profit,
moderationis scilicet , justisieque monumensis.

Plin. cap. 78. Panegy. ad Trajanum ,



T raffembra fenza dubbio di fallo , che
gli uomini fin dacche wunironfi nelle ci-
vili Societd , non ebbero unquemai uno
- ragionevoliffimo wmwbtivo , o cagion di
dar un qualche sfogamento, e compenfo
all’ interno martoro de’” lor’ fenfibili cuori con ifpa-
gere dalle mefte pupille, copiofiffime lagrime , e di-
rottiflimi pianti, accoppiati a dolentifimi omei, quan-
to nelle prefenti Jluttuofifime circoftanze ; nelle
quali ravvifafi immenfa, non che I"Europa tutta, ma
-quafi I’ intieré noftro globo terraqneo per ' infaufliffi-
ma, ed acerbifima novella della morte, feguita in
perfona, ahi rimembranza amanffima/ Del Gran Di-
{cendente del S. Monarca Luigi, del Padre , & Signor
amorevole di vaftifimi Popoli, di Regni, e di Domi-
nj, dell’ Onor, e del Bengfattor dell’ umanitd, che
vifle foltanto per formar Ja pubblica falute, e felici-
ta degli Stati fuoi, dico, ¢ gid voi ben il capxﬁe
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afflittifimi Afcoleatori,, di CARLO III. Re Cattolico
delle Spagne , e di altri Dominj, fiti in ciafcheduma
parte del Mondo, ed eftefi cosi, ch’é ftato folito il
dirfi di non potervi giugnere tutti gli sfolgorantirag-
gi del Sole, Figliuolo, e Genitor de’ piti ragguardé-
voli Sovrani, e Principi, e delle pit cofpicue. Rei-
ne , ¢ Principefle dell’ Europa, e con ifpezieltd del
nofiro Auguftifimo Re FERDINANDO IVv.  «
E vaglia il vero un avvenimento si funeftiffimo
- par, che giuftamente dovefle effer preceduto, ed an-
‘nuaziato alcuni mefi prima da una non interrot-
ta feric , e catafirofe d’ infoliti orrjbili difaftri ,
accaduti in varie parti della Menarchia di -Spagna a
cagione dell’ efiraordinarie inondazioni de’ Fiumi, de’
Terremoti , e di altri fpaventevoli fenomeni. (1) . In-
di mentre fefteggiavafi la nafcita di un fanciuMo ,
dato in luce dalla Principefla D. Marianna, ecco in
men di un balen fugace trasformarfi la brillante gio-
ia nel pit orrido- pianto, € la Corte da sfarzosa fala,
paffar al negro ammanto per I improvvifa perdita dell’ -

(1) E’ noto, che la Cittd di Sanguefa nella Na-,
varra & quafi diffrutta per le inondazioni , la Cittd di
Wagliadolid per la cagion ifieffla molto rovinata, le varie.
Jeoffe di Terremoti in moite Citta di Catalogna , in
America accaduti infiniti mali, dalle inondazioni , e da
altre cagioni , in moltifimi luoghi della Vecchia Cafti-
glia rovine grandifime avvenute , e cos? generalmente
nell’ altre parti della Monarchia di° Spagna,
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accennata vezzofiffima Principeffa, a cui rapidamerte
fuffiegue I’ altra del neonato Bambino , ¢ quando il
Regal Infante D. Gabbriello rinvenivafi inondato dal-
le lagrime, ed oppreffo da’ fingulti nel vederfi rapire
dal fianco la fua adorabile Spofa, ed il Figliuolo ,
viene Egli fleflo-attaccato dalla medefima malattia di
peftifero vajolo con foccumbere altresi al terribile Fa.
to efiremo, ¢ nel breve fpazio di venti giorni wveg-
gonfi perdere tre regali perfone, ripiene delle pil lo-
devoii qualita , ¢ che formavano la delizia delle Spa-
gne. E pur non han qu) termine le comuni difav-
venture, ed avvenir dovea -oimé¢ Ja maffima tra e
disgrazie , ed il maffimo tra i mali; giacché non
era ancor paga, né¢ appien fatolla I’ infeforabil Par-
ca, fe non recideva crudelmente lo ftame della pre-
ziofifima vita del noftro Erce, ¢ cosi produrre una
tal irreparabile perdita , che feco atraefle del-
le triftifime confeguenze . Infatti veggonfi ridotti
all' eftremo periodo di vita i fuoi popoli, e fud-
diti per lo giufto duol , in cui fi rinvengonp :
Vedefi ottenebrata, e colma di negre gramaglie la
Cattedra del Vaticano , per efferne flato il pit vera-
ce vindice, e difenfor, con aver fatto conofcere, che
a ragion veduta appellavafi il Re Cattolico: Si fon
rattriftate tutte le Principefche, e regie Corti Euro-
pee, e tra quefte, chi pud mai defcrivere I'afflizione,
ed il dolor di quelle di Lisbona, e di Firenze ? Ma
fopra tutto la vera vittima del piu acerbo cordoglio &
preflo di Noi, ‘che efanimi, languenti, e sbigottiti la
ravvifiam pur troppo nel noftro tenero Padre, e So-
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vrano il cui fenfibiliffimo cuor all’ amariffimo rifleflo
del tragico avvenimento di aver perduto il Fratello ,
la Cognata , il Nipote, ed un fiffatto Genitor ,. dal -
quale con incredibil dilezione, e tenerezza veniva co-
tanto amato , non fa piu rinvenir pace, o riltoro ,
¢ ncll’ atto, che era in si deplorabile ftato , o fom-
mo Iddio ! Si & aggiunto per colmo, e final cumulo
di fua ragionevolifiima meftizia , il vederfi tra po-
chi giorni rapire un regal figlio giovanetto , ed un
altro Bambino ; Talché veggiam oltremodo tutta la
regal famiglia ; e fpezialmente la nofira Auguftifima
Regina immerfa nella pia profonda, e tetra triltez-
'za {enza voler giammai terger le inumidite ciglic, e
nel contemplar I' afflitto fuo Spofo , ed alla cru-
del vifta dell’ ‘atroce rapimento degli anzidetti fuoi
carifimi Figliuolini, che ... . .. Ma dove incauta-
mente trafcorfi! Non aggiungiam fempre vie pia piane
to al pianto, e caufe di maggiari atfanni, e ritorniam
donde ci dipartimmo coll' ingenuamente atteftare ,
che la perdita dell’ Eccelfo CARLO ha in fomma
afflitta I’ intiera umanitd per etler divenuta priva,
ed orba di quell’ Eroe , che mentre facrificava fe
fieffo per formarne la felicitd , le veniva a recare il
pit grande ‘ornamento . Concioffiacofaché Egli era
uno di quei pochifimi Eroi, che la Divina Provviden-
za di raro difpenfa , ¢ manda nel Mondo per lo fuo
follievo, e per far conofcere fino a qual grado di
perfezione pofla pervenir la virth della fpecie umana.
Or qual fortunatifimo Orator vi fard, che poffa
giammai Jufingarfi di teffer le treppe givfte, e dova,
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te lodi ad un s famigeratifimo Eroe? Qual pil re.
bufta, e mafchia cloquenza daraffi, che potrd cid e-
feguire ? Forfe redivivi fe tra nol al prefente qui fof-
fero quei prifci rinomatiffimi Dicitori, Greci, e Lati-
ni, fi potrebbero compromettere di riufcir nell’ arduo
impegno ? Dicafi pur upa volta , e {chiettamente fi
confefli, che fono fiate cosi infinite, e tra lor diver-
fifiime le agioni, e le opere di Virtude, di Gloria, e
di Eroifmo del noftro Re, che pennelleggiarne al vi-
vo il Ritratto, non fard mai poffibile , tuttoché al
fommo defiderabile . o '
Se dunque fia cos), come all'oppofto Io uom di
piccioliffimi talenti, sfornito di ogni eloquenza, abat.
tuto dall’intimo rammarico, avvilito dalla univerfal
meftizia, e dalla fpaventevole figurata , Tomba dell’e-
flinto Monarca , ed oltremodo oppreffo dal rifleflo dell’
immenfitd del Soggetto, potrd aver lena in profferir,
~ ed articolar parola, non che in rammemorar le ammi.
rabiliffime. gefte, e li gloriofifimi fafti del pii Benefi-
co, Pio, Giufto, e Clemente tra i pii ottimi Princi-
pi? Ma comunque fia la faccenda, fe in  altro tem-
po (=) sbagliafte in eleggermi per interpetre del
comun cordoglio, uopo ¢ di dir, che malamente fa-
: a 4

(2) A richiefa del Pubblico di Maddaloni , fu
dall’ Autore recitata altra -Orazione in morte della Im-

peradrice Maria Terefa Walburga d Aufiria ne’ folenni
Funerali , che furono fatti celebrare nel di nove Febbra-

ro 1781
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cefte. ora , ed Jo cid non pertanto debbo ubbidire;
E coméche confuso , mi debba paragonare ad uam
naviglio senza Nocchier pericolante nel piu profon-
do dell'Oceano , in rimirar I’ immenso ftuole di tut-
te le virtudi civili; religiose, e politiche inceflante-
mente praticate dal noftro Eroe, che formano senza
contrafto Ja piu bella Gloria del prefente moftro Seco-
lo, fomminiftrano.-agio agli Storici di poter a lor pia-
cere fpaziare nel racconto delle fue innumerabili Im.
prese , e faranno I’ ammirazione de’ noftri piu tardi Po-
fteri , purtuttavolta Io altro non fard rinnovar nella
voftra mente , fe non, che I'Invittiffimo CARLO , emu-
lando le ftupende, e virtuofifime opere de’fuoi Mag-
giori, e fpezialmente quelle del gran Santo Luigi IX
di Errigo IV., e di Luigi XIV. celebratifimi Monar-
chi della Francia, annodd in fe fteflo in nebil lega,
e coppia le virtt Eroiche, ¢ lo zelo di Religione del
S. Euigi, colle virtudi politiche di Errico IV., e del
fuo Bifavolo Luigi XIV. Coficché facendo combaciare
la Religion con la Politica, e la Giuftizia colla Be-
neficenza nel Gowerno de’ fuoi Popoli, n’ ¢ in confe-
guenza derivata la fcambievele felicith degli ftefii.

L Tra tutte le diverfe forse de’ Governi, coi
quali fi reggono i corpi politici, l1a miglior coftituzio-
" ne ficuramente & quella dello Stato Monarchico, come
col fatto vien dimofirate dall’ Iftorie delle Nazioni ,
che che in contrario floltamente ne dica un qualche
Politico . ‘Ma comeche¢ lo Stato Monarchico fia il
pid pregevole, pur dipendendo affolutamente dal Prin-
cipe la felicita, e la tranquillita de’ Popoli, per con-
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feguenza, ¢ di uopo, ch’ Egli fia dotato di efte-
fifime vedute, ¢ di grandiflime penetrazioni per 1’ in-
difpenfabil adempimento de’ fuoi doveri , donde av.
vien, che molto riftretto , ed augufio fia il nume.
ro di quei Principi , che effettivamente facrifica-
rono f¢ ftefi per I’altrui comodo, e vantaggio ; giac-
che effi , quali Reggitori de’lor fudditi,, che confide-’
rar debbano di eflere altresi Uomini, anzi altrettanti
loro figliuoli fono nell’ obbligo di metter in perferta
difamina tutto quel, che fi richieda, ed influir poffa
per la totale confervazione, € profperita de’ medefimi
con difaminare il loro fpirito, vale a dir } Indole, il
temperamento, ed in fomma la lor natura, il clima,
¢ la fituazione de’ Luoghi, deve abitane, per. ifcorge-
re fe la Legislazione fia adattata, fe la Religione
venga venerata , fe le fuperftizioni, ¢ li pregiudizj
fieno di oftacolo al pubblico Bene, badar con efattez-
2a ai coftumi, come quelli, che formano gli abiti, e
le oppinioni , coi quali fi vengomo a governar gli uo-
mi , e far st, che I'Educazione fia tale, che abbia
per umico eggetto, cosi di formar I' Uomo, che il
Cittadino, con defirezza far fervire a beneficio dello
Stato le ftefle cattive pendenze, inclinazioni, e pas-
sioni de’Cittadini : Non selo proteggere, ma aumen-
tarc le umane cognizioni, fino a qual grado, che fia
poffibile per via de’ premj, e delle ricompense, con
preftar tutti i mezzi opportuni, acciocche la nazione
renduta colta fi faccia conta, e palese, promuovere,
e dilatare tutte le arti, fieno di comodo, fieno di
luflo per fugar I ozio, ¢ tener la gente in azione, ¢
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fuori di ogni povertd, e miferia, cagione de’piu qrri-
di, ed atroci delitti. Di pit come poffafi per mezzo
~del traffico, e del commercio, cosi interno, che efterne,
arricchire , ed. ingrandire la Nazione , offervar quali
forze di Terra, e di Mare fieno neceffarie tanto per
mantener tra effi lo fcambievole freno , con ifvamire
ogni menomo timor di opprefiione , e di vicendeval
violenza, quanto per non effer fopraffatti da Potenze
Straniere ; diftruggere qualunque cagion fifica, o morale
didanno alla popolazione, e per finirla effer lo {fpirito
motor del corpo politico, con ufar tutte le virta civili
" religiofe , & politiche, facendo si, che la clemenza, e
la beneficenza , principali virtudi di un Regnante ,
che il rendono emulo della Divinitd , fieno .con av-
vedutezza efercitate, in guifa , che la clemenza non
rechi detrimento alla bilancia di Afirea , e la fover-
chia liberalitd, e beneficenza non ridondi in pregiu.
dizio dello ftato fieflo , ed il tutto temperare colla
politica prudenza cotanto neceflaria a colui, che ha
in man le redini del Governo; e perché gli uomi-
ni non fono naturalmente portati, che alla imitazio.
ne , quindi la vita del Principe & la lor cenfura , e
nel lor animo fa malto pit impreflione 1’ efempio,. che
qualunque aftratto metafifico infegnamento, o pilt rafe
finata ragione; coficché i coftumi del Regnante influl-
fcono cosi alla libert, quanto le leggi. Onde un fa-
vio Politico riflette, che ficcome le Legyi poffono far
- divenir gli uomini in bruti, e li bruti in uomini,
cosi parimenté , fe il Principe ami le anime libere, Egli

E e e >
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avrg de’ fudditi, fe poi ami le anime baffe avrd degli
fchiavi (3) . '

Dalle anzidette cofe premefle con quella rifiret-
tezza,, che ufar debbo, fi ravvifa gid quanto difficil
fia il dettar Leggi dal Solio , ed il foprattendere ai
Popoli , e per confeguenza giuftamente al dir di Ta-
cito (4) molti, che nello ftato privato fi dimoftravano de-
gni dell’ Impero, non fi riconobbero per tali , tofte-
che ci pervennero, e ben rifletté Plinio nel Panegiri-
co al fuo Trajano (5), che pochi erano i Principi, le
cui virth non erano flate lefe da’ vizj , ficcome real-
mente tra il numero di coftoro fi debbano mettere un
Alcibiade, ed un Filippo il Macedone, che faronoun
misto di virrii, e di difetti. Il perche fempre fi fara
rimembranza delle gefte di pochifimi Principi, ciot di
un Ciro, di un Tito, dell’ accennato Traiano, e de¢’
due Antonini, e tra la fchiera di quefti annumerar §
debbe il noftro Eroe, per aver son luminofa maniera,
e con iftupor di chiunque adempiuto a tali doveri
indifpenfabili dal Principato nella ftabile , e coftante,

—— -~

(3) Leggafi il Libro 12. Cap. 17. dello Spirito
delle Leggi del Prefidente di Montefquieu .

(4) Veggafi 1l primo Libro degli Amnali.

(5) Enitust aliquis in bello, fed obfolevit in pace:
alium toga, [ed non & arma honeflarunt: reverentiam ille terro-
re , alius amorem humanitate captavit : ille quafitam domi
gloriam in publico , hic in publico partam domi perdidit : po-
Stremo adhuc nemo exflitit , cujus Virtutes nullo Vitiorum
confinio lederentur . Plin. cap. 4. Panegyrici ad Trajarum.

———— b BASchaaas - -
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condotta del lungo corfo del fuo regnar, come andgndo
innanzi vedrem:, .

Nacque il Gran CARLO dall'Auguftifiimo Filip-
po V., e dalla virtuofiima Eroina Elifabetta Farne-
fe, (6) ed effendo ftatodotato dalla prodiga natura di
un grave, e macftofo afpetto, ed infiem piacevole,
ed avvenente , perciv fubito da- Pargoletto ancor fi
. riconobbero in lui difpofizioni tali, che col crefcer de-
: gli anni lo avrebbero renduto famofo, ed immortale,
ed ornato di raro ingegno, e talento, e di una pro-
digiofa memoria , fi vide tofto apprender le piu diffi-
cili fcienze, e difcipline, apparar diverfi idiomi, fen-
za la menoma confufione, e conofcer efattamente per .
" nome tutti «coloro, che una fol volta veduti avea,.
non cedendo ad un Cinea Ambafciator del Re Pirro,
che folamente in un giorno apprefi avea tutti i nomi
de’ fuoi fpettatori, talché nel fuffeguente di falutd 1’ in.
tiero Senato, ed il popolo raccolto, con chiamar cia-
fcuno pel fuo nome, o pur di un Ciro, che al dir
di Plinio fapea il nome di ciafcuno de’fuoi foldati, o
di un Lucio Scipione che fapea il nome di tutto il
popolo Romano. Si aggiunga a fimili pregevolifiimi
doni la natural inclinazione del Fanciullo, che a di.
fmifura, ed a ribocco innaffiata con tutta la piu pof-
fibil cura de’ fuoifaviffimi Genitori, mediante una edu-
cazione la piu propria , accurata,e grande, che unque
mai dar fi potefle ,. vie pii avvalorata dagli efempli
domeftici, e fpinto, e moffo dall’emulazione de’ fuoi
maggiori', tra i quali fe defiderava modelli di valore,

- - Y -0 -
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(6) 4 di 20, Gennaro 1716.
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e di militar difciplina, fenza ricorrere agli Annibali,
ai Filippi, agli Aleflandri, ai Cefari , ai Fabii ; ed
~agli Sc:pxom, rinveniva tra ‘i fuoi gli ‘Errici, e li- re-
centi. efempli del fuo Genitor , fe ricercar volea éfem.
plari-di foeda pietd , , € di verace fantitd immediata-
mente rinveniva tra’ fuoi Antenati il rinomato Lm«
- gi IX., che accoppid lo zelo' di Religione ad un®
eftraordinario militar coraggio, vfato contro gl’ Inimi-
¢i-del Criftianefimo, ¢ per u]tlmo fe richiedea di chi
vfato avefle dall’ altezza del Trono le pin’ fane virta
Civili, e politiche’, fenza altrove volger lo - fguardo,
baftava rammemorar tra fuoi un’ Errico V., ed il
fuo gran Bifavole Luigi XIV., quindi in glovamle ctd
dimoftrava i} piu gran fenno , ¢ valer de’piu invege
-chiati Reggitori de’ popoli , ¢ ben wfto-fi 1 apparecchid
qual novello Akide pel- tortuofo e difficil cammine ,
che guida, e conduce all’ augul’to Templo della Glo-
ria, e deil’ Onor, e da’ fuoi Genitori, che ben co-
nofciuto aveano quall' Eroe il lor figlivele divenir do=
veffe, fu mandato a felicitar i Ducati di Tofcana,
di Parma e di Piacenza, che per gli- antecedenti
trattati tra le potenze Europee erano fiati affegnati ad
effo Real Infante, ed in fuo nome ecrafene prefo il
poffeflo ; Onde nella fine dell’ anno 1731, felicemente
approdd in Livorno, dove fu ricevuto com incredibili
dimoftrazioni 'di gloxa ‘e di contento, né raccontar fi
_pofiano. le .Fefte, che f folenmzzarono ficcome mi. -
difpenfo di dir con quanto giubile- fofle ftato . indd
accolto dai ‘Popali di Firenze, di Parma , ¢ di -Pia.
cc0za. .. o , :
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Ma_dopo-il breve fcorfo di tre anni , deflinato.

il Real Infante da Dio ottimo Maffimo a dovér fovra-
ftare , ¢ ‘governare aliri Stati, pafsd all’ acquitte del
‘ Reame delle due Sicilie ; O qui pon: ¢ mio intendi-
mento- di - teffere , ¢ parrare le varie belliche Imprefe,
né Je varic vicende, che occorféro, e le Jor cagioni
politiche , che fono troppo ben gonte , e palefi, p¢ di
quanto ayyvenne al npoffro Eroe , cosi quando profpe-
rava, ¢ governaya il noftro Reame, come allorched
reggeva la ‘vafta Moparchia di Spagna, gomeché per
la grap Perizia militare, ¢ foda condotta, pel gran va-
lor, ¢ goraggio, fpezialmente dimoftrato in tutte lg
occafioni di Guerra, npelle quali di perfona fi rinven- .
ne, non che gedefle, ma di gran-Junga fuperato avef
fe_qualunque pii prode, e rinomato Guerriero, che
Y’ antichitd vantafle, nulladimeno ne il tempo, ¢ il
. luogo permette di. potermi fu di ¢id ipoltrare; Poichd
il portentofo ammailo di tutte le altre fue - virth pras

ticate nell’ aureo governo prima del noftro Reame, @
pofcia in quello -delle Spagne, ¢ delle Indie, altrove
mi richiamano, baftando folamente di accennar, che
fempre fortunatamente cinfe la chioma di yerdegiant
" allori, e per le varie, e diverfe fpedizioni .guerriere
fatte contro degli Algerini, che colle loro piraterie

inféftavano il mar , dopo acquiftata alla Monarchia di
-Spagna |’ Ifola di Minorca fotto gli ordini de] Duca
di Crillon, e conchinfa la pace fralle belligeransi Po-
tenze,, fu novellamente fapra altra fpediziope contro
gli fie Pirati, che produfle quafi la .drftruzione di
gutta Ja Cited . Onde meritd il gloriofifimo Monarca
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il titolo di Reftitutore delli lxbcrti de’ mari ,:di Vcn-

dicator -della Criftianita.
Non ¢ fuor di propofito il fogg mgum, che l'InA

vitto CARLO IIL nom mai intraprefe guerra per va.

na ambizione , @ per desio di foggiocar Popoli, £ car
gionar loro ﬁraoc tuina o faccheggi, ma Ioltanto pes
onor della fua Corona ,.¢ per difefa de’ fuoi- Popoli
anzi fu fommo- Promotor dell’ amabil pace , per la
quale non laftiava mezzo per confeguirla, ed "alle vole
te facrificd i fuoi- diritti, appunto per la profperitd
delle Nazioni, e fpezialmente dell’ Italia e per dag
fine alle bclhche calamit3, attefo lo innato affetto,
~che portava all’afflitta umanita, che defidera lo fcam-
bievole amor, ¢ la beatitudine . .
Prima di ogni altro privi noi di Corte, ¢ di
proprio Sovrano da piu fecoli , incominciammo ad af
faggiar qual utilita da cid ;.uondaﬁ'e, ¢ qual donp
fortunatamente il Ciet difpenf.to ci avefle nell’ ac-
quiftare un si fatto Monarca; giaccheé pien di fervo.
rofo -zelo per la Relxgxonc, e di una verace pietd, con-
feguita in retaggio dal 8, Luigi, e memore di quegh
aurei infegnamenti lafciati dallo feflo al fuo figlivolp
Filippo, fubito direffe gli fcopi fuoi alla propagazie-
ne, alla difesa y ed all” accrefcimento del culto Reli-
gioso; tanto piu, che il Gran CARLO ben conofcea,
che gli Stati, e i corpi politici non poflano fuffifi¢-
fe la Religione non venga al fommo venerata ed
adempm ncn fiene i doveri- verso la ftefla, doa-
de poi nafce, e deriva, che aleresi gli altri doveri fi
sdempifcono da’ Cittadii nofmnen in riguardo al Prin-



cipe, che, fcambx;volmeme tra effi ; A tal fine non:
ualascxb 'di” adoperare tutti li dovuti mezzi, e. col
proprio efemplo_infegnd a’ fuoi popoli in qual maniera la
" Religione venerat, e nfpetlar fi debba, goficché que-
1ii avcndo per ifcorta, ¢ guida I’ etemplo dgl loro Re,
da’ buom divenpero otcmu Religiofi Cittadipi ; E
poiche oitre all’ cfierno ¢ulto, il vero carattere della
noltra Santa’ Religione, ¢ di etler ytile all’ Umanitd

r mezzo - del chcndevole Amor , e degli atti di
Caritd , ¢ di Beneficenza, quisdi non ho baftevole
{pirito_ a poter almen delineare quanto operato fi fofle
da un si Benefico, e Pio. Principe a favor di tutti
gli ordini , e le claffi delle Pcrione, ¢ fin dove ad in-
naffiar gnugneﬁ'ero le . fue. 1mmenfc beneticenze , tra
le quali fono note le fomme secceflive di denaro,, che
difpenfar facea dal fuo Cappellan Maggiorc in tante

limofine fegrete fifle per ogni mefe 3. molte diveife
" povere famiglie in conformitd detlo' Stato, e lor con-
dizione ;, oltre alle altre giornalicre, ¢he in tutti i
tempi , ed in .tutte le occafioni fi difpenfarono., ba-
Rando dir, che chiupque facefle noto al fuo Puncxpe
i fuoi bifogni, rapido ne accorreva al riparo. Effetti di
tal -piifima inclinazione fono le fondazioni di tantg
opere di pubb'ica pietd, che appo:noi tratto trarto fi
videro, tra le quali merita part:colar commemorazion¢
quella gtand»ﬁima mole , ¢ magnifica fabbrica, ereuta
wicina al Convento di S.Maria dcgh Angioli , per fervirg
di Albergo, ed afilo a tutti i ‘mendigi del Regno, il
Monte militar delle vedove, che perdendo gli spoﬁ
loro rimanevano nella miferia, ¢ nells poyertd - colf’
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intere: famiglie,; "ed " altre favit provvidenze, - - <,

N& fi debbe tralafciar di dir; che’ Egli ‘fu uh
Priricipe ‘ReligidSo ,'md fenza fimulazione ;' ¢ nemico,
delle fuperftizioni, e degli aleri abulfi, ¢he fotto prc~
tefto di culto, non fanno, che la fua diftruzione
difonorano la Rclxgxone y ed invigild fempre, che ne-"
gh ftati fuoi non s introducefféro Conventlcole, ed u=
nioni capriceiofe "di Cxttacfmn, in-daniio della ‘Religio- .
e, e della Civile societd:, ‘E qual cuflode , Vins:
dacc ¢ Difenfore de’Canéniy e della Ecclefiaftiéa di-:
fc:plma badd feriamente alla luro- pm efatta offervan-’
2a, € volle che rifpetthti foero i Minifiri' del San.
tuario ] ed. al- ‘governo deife: Chiefe eletti non foffero’
per Paftori , che: Pelfonaggi , per doturina, e-partico-
larmente pef candidi-coftami, ¢ per lo- zélo Apoftolis*
co della’ piti efpenmentata condotta coficché adaltro
non foffero ftati direuti i lor pcnﬁen che al bene fpi-'
fitnale del loto OWile, ed 4l lodevole vfodelle grofs’
se rendite in beneficio delle afflitte, e mifere loro’
Pecorelle , € ‘mentre curd di ‘mantener la concordia tra’
il ‘Sacerdozio , ¢ la Regia Suprema Potefid, non per.
mife pero, chie introdotte foffero cofe notevoh alli fu.
premi Regali diritti, ed’ alle grazie concedute a'Popo-
li, e per non efporgh ad effer vittima della frode e
delle gabale ne’ giudizj ‘occulti, appena che fi tcntb
come pid, e divetfe volte in aleri-tempi tentato f era
d’ introdurre il Tribunal dell’ Inquifizione , in danno
detdiritto- ordinario de”Vefcovi fteffi ; ripard , e pofe
rimedio- al male, con far annullare ¢ drﬁru,,gcre tut-
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to quel, che operato fi ¢ra, con. riduree le cofe allo
ftato grimiero (7). . - % ,

. . Ripieno il noftro Eroe di tanta Religiosa Pietd,
fece si,che con. lei fi accoppiaflero le virtu politiche
.e ben tofto formando il Supremo Configlie di Stato,
- ¢ pilt Regali. Segretarj, che fecondoe i varj Riparti-
menti alternativamente propofti aveflero: gli affari del-
Ja Monarchia , prefcelfe 3 tali cariche Uomini favifii-
mi, probiffimi, ¢ da non effer pospofti a chi che fia
per la pid perfpicace, e penetrante politica. Indi
effendo neceflaria ad un Regnante I esatta contezza
del numero de’ fuoi fudditi, delle diverfe loro claffi,
d¢’ coftumt, de’ rifpettivi poderi, e loro -qualita, ed
in fomma la minutgy defcrizione fifica, e morale di
ciafcun megomo luoge ,. de” fuoi Dominj, ne diede gli
ordini da Palermo ai Prefidi, e Fiscali delle Regie Udi¢nze
del Regno, e fubito vennero efeguiti. In feguela di
¢io diede principio ad ufar la {ua innata clemenza, €
riconofciuta , che la ripartizione de” pefi delle Unijver-
fitd non.era ben equilibrata con eccefliva liberalita,
fenza alterar punto la numerazione - de” Fuochi - fattafi
nel 1666., e difpregiando le altre pofterjori, avve-

goache piu vantaggiof€ pet fue Regio Erario, f{ola-
mente prefcriffe, che fi fgravaffero quelle Univerfita,

le quali pagavano di pilt di quelli Fuochi , che effet-
tivamente aveana, con accrefcerfi alle altre c¢he fod-

- (7) Oﬁrvéﬁ il Regal ,rD,('/paccio dc’,';ag.,Dﬂ?em-T
bre 1746, | '
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disfacevano di meno , con rilafciar loro tutte le fomme

dovute , che afcefero a due milioni di ducati. Inoltre
fe pubblicare un Indulto génerale per tutti i Delin-’
quenti del Regno, diede la-facoltd -a’Governanti del-

la Cittd di Napoli-di toglier tutte’ quelle Gabelle,

che credute aveffero di ridondar in follievo de’ Popoli,

con usar tanti altri innumerabjli -atei’ di clémenza, e
di' beneficenza mel primo ingreffo ‘del Goveérno . E qui

di grazia ditémi Afcoltatori, quei “tanti -onori , ‘prero--

gative, e divife diCitradinanza profufamente concedu-
té a quefto mnoftro Illuftre Pubblico, coll effere frato
innalzato alla fteffa dignitd, € gloria delle altre piu
cofpicue Cittd del Regno, per cui prefentemente co-
tanto fi diftingue, ed eftolle non furono gli effetti
delle prime Beneficenze ufate dal noftro Eroe (8).

- Ma -debbe <ffer legara alla deneficenza, la giu- -

ftizia, -che infiem formano i veri caratteri del Princi-
pato , per cui pensatamente fi diffe da Plutarco (9)
che non - vi & cofa , che tanto convenga ad un Re.
quanto I’ attendere agli uffizj della Giufltizia: Perocchd
 Marte y al dir di Timoteo é il tiranno , e la legge , fe-

condo Pindaro, la Regina fi € di tutte le cofe. E O- .

mero dice, che i Re hanno ricevur; da Giove non gia
| b =
(8) Nell Archivio dell’ Univerfitd di Maddalons
fi conferva il Real Diplome [pedito nel mefe di - No-
vembre 1734 | ' _
(9) Nella vite di Demetrio fecondo lz verfon
Maliana del Pompei . ' ' |
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le navi guarnite di rame ; né.le Macchine da efpugnar ,
le Cittd, ma le leggi per difenderle, e per confervarle
E che chiamo fimigliare e difcepolo dello fleffo Giove,
non gia il pid bellicofo, o il pit ingiuflo ,o 1l pid fan- .
guinolente fra i Re., ma bens) il piz giuflo. Imbevato
adunque di si belle maffime il gran CARLO, diftem-
Prd quafi fe fteflo , per far rifplender maefofamente
la bella Temi ne' fuoi Dominj. Laonde fenza rifpar-
miar fatica .con furar alle pupille il fonno, volle, che
il tutto paffato foffe per fotto de’ foi occhi , fenza
perder un momento di tempo in dar le pubbliche.
Udienze con preferire i pit bifognofi, e miferabili, o
in leggere le fuppliche, ed in rifolver gli affari, e le
faccende del Gowerno, e particolarmente le prime, cu-
re furono di rinnovare molte, favie , e giulte leggi,
tutte analoghe alla natura del Governo, ed alla pub-
blica felicitd, che per malizia degli uomini erano an-
date in difulo, talshé le- caufe de' Giudizj Civili fi
rendevano immortali per le tante forenfi fortigliezze
introdotte nella tela, giudiziatia , ¢ graviffimi delicti
rimanevano.impuniti , con detrimento. dello flato , €
trionfo de’ malvagi . Onde i riformarono molti. in-
convenienti , che erano ne’ Tribunali , ¢ nelle Curie
del Regno, ne’giudizj civili (10) , ¢ furono emanate
leggi , per porre freno a’delitti , che vengano a pre.
venirfi , quando le pene foro proporzienate agli ftef.
fi, e quefte ebbero per ifcopo di allentanar gli omé-

(10) E’ wota la Real Coflituzione del 1738.
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cidi tanto comtrarj all’ wmenitd, ¢ pec toglicre i mez-
zi 3 tali delitti, furono rinnevase ed accrelciute Ig
pene di ritenere; ¢ apoctare chree date forte di ar-
mi, proibiti i givochi pubblici_motori di siffe, di

defolazion delle famiglie, e de zgiope de’ co-
ftumi. Le prigioni, che fon dia de’ rei,
finche na govuty i delit.
ti, era lella tirannide , e del-
la ven alle volte molti- infe.
lici ped I’ orrore, furomo ri.
doste a ia, 3 tenar degli ore

dini circoian , »e’ n trajaiciarono altri mezzi per re-
primere Ie oppreflioni, e méttere ciafcun Citradino for-
10 la protezione delle Leggi, ¢ del godimento della
Jiberth civile. Dippint furono Eletsi por mmgiftrati le
perfore piu ewsle, e favie, acciocche foffero flati
gli accorti efecutori delle leggi , € fenza . detrimense
dell’impubere , della.vedova, del miferabile, ia confron.
o del Prepotente, del Ricco, dell'oppreflote , aveflere
le facrofsnte Bilance della giuflizia amminifirate , fenza
menoma prevenzione, ¢ fenza maftrasfi capricciofamente
di efler. gl’imterpetri della Legislazione ; e dove il ca-
fo. portaffe una- qualche dubbiezza , ne avefler dovato
atzendese del Principe la rifchiarazione , e I’ interpre-
tazione . Inolwe furono farte varie mutazionine’ Tri-
bunali , con diminmire, o accrefcere le rifpettive gin-
rifdizioni, ¢ farono farmare varie dggiunte pel miglior
re segolamepto delle Finanze , che .con vantaggie
del’ Principay'nom recarono menomo dapno a Gitta-
dini , ¢ non b finirei giammai ,b(e valefii li tutco
. s -
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,rzmmmorare - #vando. 'ﬁnanche ‘penfaee 4l ' magna2
#me Re di far riunite- le molte, & divérle ledgi mus
n'mpali in uh fol corpo; % farfnané’ it Codite , <om
preicegliete idd -un“opera- si g!ande nﬂom'w‘mm’ﬁm )
reconfulﬁ"‘c Filofofi« -~ - o *

_ Ma sebbene ‘dalli foli’ provreﬁi dene an# e del
]e fcicnze ad-deriva -la maggior | o minor cotbura dels
le Nazioni, e la lor nfpettzva granaezta e ‘profperis
ta, pur ’t‘al! pt‘og'veﬁi ; ' non foﬂ'ono‘aVvehli% fe pér
‘mezgo de’ pimj hon R rcomponfano ke * opere’ déHo
fpirive. wmiane'; per effer foltanto. le moil¢: degfli *'nos
mini- I’ mteréffc la ‘gloria-, ¢ ‘I #mulazione '.” Quins
di il noftro Eroe che “era ‘verfatiffimo ‘nélle lertete, ed
a fondo .ne riconoftea 1l -pregio, ¢ la univerfal: utilic
vh ,iad altré dom badd, che Al aumento, ed zli’ as
vanzamento “delle- ftefle -, dlfptegxanc!o' & fagiond
fo declamazioni, ed i delitt di alcuni antichi’, ¢ “mo»-
derni Filofoft, e tra quefti lo firavagante Rofsb
€he mentre “ha "coltivate “con fervore’ Te letrere -, 18
ha-poi difpregiate ,’ divenendo il- - Panegerifta” aelt il
gnoranza » Uh Hlofofo che infegna diverfanfente da
quante opera ‘nofi ¢ 'degno di un tal nomc ) € debH:
viporfi- tra il numerd de’ fanatici. '

Le prinie- cure: dunque del gran CARLO furono
di rimertere nel fuo antico decoro la Kegia Univerfis
1 degli Studj, che fu fempre celebre ¢ “decorata - di .
varj Privileg) da Fedefigo M., ¢ da- altti Regnantd .
E perchd ddi buont regoiamenn deﬂe _piibbliche fopgs
fe ditetti-a tendere [a ragion ide' ‘gidvaneeri' Vi@
meghio- aﬁ'ni‘ita ne :sbuccia , ¢he -1 or -vafemi post
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sand fesvic sk - tintaggioodala Rapty . copte -l ‘e
perienza coflante :di.wul i fecoli ol Fattacompsuova:
parcid: molte. favje -provvidense, dal. saliro Monsksa,
diedero , e nella wmandera: metodica id’ ileggere , o< mel-
la : viforma di.. vatie Catedse g she valle:y, €he -xutse
foffero remdute, perpetuey:» conaifiringers - el dre
de’ votanti-, che .prima ors affai efte{o; melt provivedi-
mento: delie: medetime:, £hes¥ffolncamente ordind. che
ddte fi:foflcto -2 permnaggl ¢onfumati,: adlle’. leseoec.
¢ d’incorrotti coftumi per 13-bupna’ diresjone.dell’edu.
gazion pubiblica; Gofiachefi videro federe fulle Cattedre
somimi. &i diftinto . Mmeritd £Q0; indicibile . wantgeie ¢
e progeefio. dejla. buosa lestaratprea , fagso pita, ;che
.per-mezgo  delle. fode-dcteepe;: i potea gingpeas alis
 grandezie .48 234 on%quaa# sutti# Jdnferygratone
a .coitivarld, figwd di efgr. sicompenfasi , «olha firos
.dugzione di un bene wnivesfdle. .. . oo
.. » Onwhe digam -dalla a2 grad-assasdngeszay mel
far diffeppellise per wia udegli feavi. Je .angighe. Qistd
.di Bompei. , - particolarmente: quella -di -Ergolano. -
-dopde’-§i ~fon  sitrasei j pezzi. pidt bslli, dell antichis
3 ;3 ol che richiamane dai pili:.rimoti pagfi i fora-
Jtieti ', ed’ i viaggiagori per ptlervargli ;- affai. pid
ideglinavaimeamanii: 800, dig £t |, dgligs price RBoma,
e i, MR pdh. Taboger di fealRaRs S St iwercascal
-pendier Lananto «Ji i paflasdeliderarp ., per 3. pilt. efas
ta cognizione di tutte le cofe antiche, e che fommi
Ailtregspoland tumi-per ' jarglligenaa - delle fiefle,
.tutro, fi rinviene, raccolto, ¢--diffeppallise , . pofto al-
Ja luce del meudo;- c,fopta.twm:) ¢ degna di amimic
. 4

-
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- yazioke la tinvenata D:bhoteca call’Armario , e col lie
bri, che: fon papiri invelti in varie forme | » 8 volue
™, chie per I imeendio, ¢ per lo tempo fembrano. al:
trertanti tagbomi . -Ed il noftro Eroe, per farli inters
petrare fe umm ‘da: Roma il nots Padre Antonio Piag:
gis Sedlopio fapca lYarre di fpiegar quofti gras
ruotol Ihpm, <on fendar mm accademia di icels
sifimi letterati per Ja dilucidaziome di tutsi gli'avans
zamenti- di ‘detto amsico Encolaaa, e gxt molti: volu- :
mi fi fono dadi alla Juce. - '

<1 Miehtre i sunventavaao jc uwiane nogmziem ROR
ﬁ erafcurd di:far -acorefcere Jo indyfiria nazienale , &
& perfevionarft le “anti ,fiano di comode , fiamo di luffo,
€oa wfar tutti i pid ~propr] mezai per ¥ adempnmcq-
%o di wa 4 nobile, ¢ vantaggielo progetto. Il perche
fi Mcoro wenire con difkapito- del Regio. Erario degli
artefici piu rinomati da paeﬁ firanieri, per promuo.
Yere, ¢ pér&zhmre tali arti, 8 per rifvegliave Y emu-
laziene tra’ mazionali ; ¢ quindi i ereffe ilslavoro del-
Ja porcellana, nella Begdl Villa' di Capo de Monti di
mna qualitd st fina, ed ececllente, da non efle pof -
pofta a guella de! Giappome, della Cina, ¢ di Saffo-
mia: fi fondd mella Citsk di Caftello a Mare il lav0~
sio de’ vetri piamt, riufciti di otrima pesfezione,

Rabilh nella chia ‘Darfcna -wea magaifica fenderia d:
- €anponi, ¢ de' mortasl riafcita ’c:fcm nd fwo pia al-
40 grado. .
. Vago d’ ﬂlp&tarc la Scoltnra y I’ Archxtettnra h
Pittara; e fe belle arti , farro I' acquifto de’ fao
moft Quaém,e del Mudeo Farncfiamo , oltre 3 quellp
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di Ercolano , permife a ciafcuno” I ingreflo per ri-
trarne proffitte , ¢ nel tempo fleflo pensd di rem-
dere fempre pid famofa-la Metropoli del Regno, me-
-diante gli abbellimenti, e per ifvegliare benanche ne<
gli altri un ) nobile defiderio , intraprefe ad erige.
re , ¢ coftruire fabbriche -cotanto fontmofe , che ar-
tonito ciafcuno ‘ne rimane nel - fiffettereé , come’ tra
Jo fpazio di non molto tempo potefle efeguire tanto.
Giacche oltre’ al nuovo Appartamento del Regal Palagio
coftruito verfo I’ Orologio, e Ia fuperba Loggia al di
fopra- della- fucina de’cannoni, ¢ di aver farte infelcia-
re.molte ftrade, ripulir tante pubbliche fontane, Egh
poi con eftafi, e meravigha ‘de’ riguardami, fece tirar
<on wna magnifieccnea da non crederfi Ja ~nuova firas
da,-porzione ‘per ‘dentre-il mar fopra di uno {tupendo

te, e porzione fulla fponda, che imcomincia dal

lo piccolo, ed oltrepafla il “torrien del Carmine,
¢ per tal mezzo il cittadin tranquillo affifo in cocchio
tirato .da fuoi defirieri velocemente corre al di fopri
delle rumoreggianti onde del mar , E ben coms
prendendo H filofofo Eroe, che il teatro debba effers
la fcuola dell’ educazione in una culta Natione, z tal
finetofto pensd all erezione di unr teatro contiguo alle
feffo Regal Palagio, e tra lo fpazio di pochi mefi fi
erefle quello, che dieefi di 8. Carlo, ch’¢ divenuto
de’piu belli, che vi fieno nelle principali Cited di Eu-
Topa, con aver avuta la grande oculatezza di ordinar,
che im si inclito, ¢ maeftofo teatro non fi-feflero ‘rap-
prefentate, fe nom fe Je opere di quei pochi Poerl
Drammatici, ehe quinde hamno -defcritte wtte le pes
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ripezic del cupr umano, hanno parimente gon agcor,
tezza infegnata la pid piacevole moraleg. o
- Gni pei potrebb¢ anpoverare, ¢ defcrivere. minu,
tamente tutti gli altri forpreadenti Edifizj coftruiti fuor.
della capitale,, e fpezialmente li due Regali Palagi
uno nella Real Villa di Pprtici, nel -qual luogo, nella
parte del mar vi e-altresi un bel Fortino, ¢ I'altre
in Capo .de’ Monti? Ma pon pero non puotli paflar
fotto filenzio, che deftipata :la Cipra di Calerra  peg
fua Real Villa, immediatameate in effa fi videro in-
alzare moli, e fabbriche fuperbiffime, e -con fomma
pompa fu getrata la prima pictra_di quella {plendidify
§ma Regia Magiong, che .oggi reade ftupefatio, c?
attopito lo fguarde di-chjunque ¢d a gara sifcuote |
offervazione ¢’ ogni. accorta, ¢ polito wiaggiarare, ng
ha che cedere a qualfivoglia altra Regia Magione de’
Sovrani di Eurpp3, e per.accrefeere e delizie di nag
tal fy3, Villa con ifpefa immenfa fi fece fcavare, ug
acquidatto nelle yifcere di alcuni colli de’rinomagi Mony
ti Tifatini, che dalla fua forgente detto ) Qlfizzo,
per la lunghezza di vengifeimiglia fempre coverta cong
ducefle un penfile flume di acqua fipo.a Caferra, con
unire malgrado la, natura fteffa, un colle, con un altro
colle per mezzo diup portentofiffimo ponte nomato deliz
Valle, che altresi foftiene. coversa ip cquilibrig Jiamy
 zidetta acqua fopra gre ordini, di. greffi acghi rimay.
nendo pella fommitd del ponte yea Jarga s .. publica
firada, che gpida da meazogiorno .a , fettentrions ,. .o
pel fuo piano inferiare vi. ¢ ajera ftrada, che da.Ocq
cidente va verlo Oriente, ¢ poll arca di mezao. fi legs
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gono ‘dut ifcrizioni del chiar?ﬂ‘mo Magziicehi. Opera
weftay che ficoramente forpafla’qualunqué alira . tlﬁ
rmace ave(le la’ vetulla’ potehzd Rowmanai * -
N2 foddisfatto, ¢ pago’ di Aver rerdwt? i f’uol
fuddii culti , giufti; fplendidi , defiderd altresi' éhe di:
venuti foffero ricchi, mcdiantc il traffico , ed 11 comi
mercio, cosi internd, ch’efterno, unico mezzo pet
accrefcere: la grandczza di una Nazione, onde fu-dis
latato, " e~ bel}amente ornato " il porto’ di Napoli ,-é
prolungat il molo , e reftaurati anche per-lo chnd
1i porti di Caftello 3 Mare, di Salerno, df Cottone ,
¢ di Barletta, fu conchnufo ‘anche un trattato. di nea
goziazione colla Svezia, lo fieflo ‘fu praticato colld
Porta Ortomana, per-cui fi vide tra noiun ‘Ambafcias
for Munfnlmanno, ad oggetto di complimentaréH noftro
Monarea in nome 38 oo Gran Signore , ‘e ‘dall’ ifteR
fa Porta Otrtomana fu promeffo di far adétire le {3
genze di’ Algieri, di Tripoli, ¢ di Tuniff', éd in fiwe
ti fu corchiuf®d nn trattato di- ncgonazmne "colla detra
regenza di Tripoli, per cui poi venne in Napdh Mut
ftifa Bey ad effequiar¢ il Monarca’'in norhe, ‘€ partd
del Bey Bafsa d1 Tripoli * fuo ~Suocero , conducendd
gran qaantitd di fiere, che-furono collocate mel nuok
ﬁemgho eretto al Ponte ‘della Maddalena« 8i fom
ffuprcmo Tribunale del' Commercio-, ¢ quetlo del
Confufato , * fu approvata I erezione di- una ‘Catredrd
di Commercno e d’economia politica: fi fortificarono
tartt i-tuoght marietet : § Atcrelcetond” “naviplt, T nd
tralafciarono menomi ‘Rabilinrenti, per I ccrcfcxmntq, ,
) cd aumento del Commercio .
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- Di vamtaggio mon fi trafcurd anche #' vempe di
pace. di averfi delle Truppe bea. difciplinate mel me-
fier delle armi per manmtener la quiete interna deghi
Rati, ed 8 poter efler pronte alle fpeditioni guerrie-
ye, ed a far sifpettare i fyoi Regni, fenza menome
timore di effere occupati : ‘e per infgrvorare i ‘mobild
cittadirti 3ll’amor della petria, ed alla dilei difefz col-
Je divife di onor, iftitui quinci I’ ordine Equeftre fot-
. to_il patrocinio del Gloriofo S, Gemnase, con farfens
egli capo, ¢ gran macftro, e con afcrivere al medefis
mo oltre 2 due fuoi fragelli, ed al cognatp, altri_no.
bilifimi perfopaggi ;. onde fi & rendugo prefentemente
mno de’ pitt cofpicui -ordini dell’ Europa, da non sffer
pofpofto a qualunque altro (11), . o

~ E per ultino pon depbe tacerfi, che fempre ia
sutte Je occafioni il moftro Eroe manifeftd a° fuei Po-
poli quanto fofse porrato alle fplendidezze , od 3lle
generofitd , ‘¢ fpesialmente in gempo del fuo Real my
ritaggio colla Principefsa Maria Amalia Walburga ¥ ot-
sima tra)e Reine, £ nella nafcita del. Regal fuo fi-
gliuolo Primogenito. Laonde vedendo tutti i fuei fud-
diti per tugti i mezzi,. £ per tutte g maniere di efs
fere ftazi cotanto beneficati, ¢ ricolmi di gratie, ¢ di
. beneficj, ol godimento di una -eccefiiva abboundanza,

- ¢ di una pubblica profperita , ¢ tranquillitd, percid
:’»,am.aron fi faramente, che gualora ufciva in pub-

L
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~ (31) Fu ifituite wu ¢l Qrdine & 3. & Luw
g’lf 1738' L0 4 o s
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_blico tutti frettolofamente- accorrevano in si gran fol-
la, che rendevano - firette, .ed angufie le pid magnifi-
che: firade , € ripieni di giubilo, ¢ di una gicia ge-
fliente gridando con voci unifone davano in quelle
giulive, e fenfibili efpreflioni: Ecco colui, che ad al-
tro non penfa, che al noftro pubblico bene, e van-
taggio, formando la vicendevole noftra felicitd, il ve- -
ro tenero Padre. de’Popoli,.ed ‘il piu bello ornamentd
della umanitd. Ob fi quefti fono gli effetti, che ri-
feuotono coloro i quali realmente famno regnar fu i
cuori- de’ loro fudditi. . o e

II. Ma dopo lo fcorfo di cinque laftri, ne' quak
ranta felicita ‘prodotta erafi a quefti Regni delle due
Sicilie pel fue impareggiabil governo; perché alle im.
menfe fue virtudi erano troppo angufii confini, e ad
ettencre una fi fautaTorte altri pilt eftefi Dominj e
Regni erano ftati deftinati dalla Divina Provvidenza,
quindi per efser pafsato agli eterni ripofi fuo Fratello
FERDINANDO VI. fenza lafciar Prole , Re Cattos
lico delle Spagne, e delle. Indie, venne per-diritto di
fangue chiamato a quel TFrono, e per Sovrano pros
clamato col nome di CARLO III. (12): Appena giun.
za tal novella dichiarate fuccefsere alla Corona .Cats
tolica, e Principe d’ Afturias il fecondo Infante CGarle
Antonio Diego , fece proclamar Re delle due Sicilie ,
¢ fuo fuccefsore | Infante -terzogenito col nome -di

(12) La proclamazione al Frono delle Spagic fu
@ 10. dgoflo 1759v ' : B




| X 30 X
R —
FERDINANDO 1V., e con ifpogliarfi-della Sovranita
degli Stati fuoi d' Italia, lafcid a moi nel fuo dilertifli
mo figliuolo .un pegno del fuo amor, che feguendo
I’ orme del gran Genitor per confeguenza quefti Re-
gni banno feguitato a godere ; e godono le delizie
della pitt amabil pubblica, felicitd . Trattanto nom-
men Egli che 1’ augufta fpofa, e la Real Famiglia
fenfibili alle dimoftrazioni di.fincera pianto, e di affanno,
che il Popolo moftrd nel veder, che gih altronde gis
doveano per effere afcefi fopra ricca, e numerofa Flot,
ta, non fenza fentimenti di vera tenenerezza fi allon.
tanarono dal nofiro bel Cratere,

Ed oh qui Io avefli tempo,. ¢ luogo di poterrace
coptare gli applaufi , 'efclamazioni di gaudia, e le tan-
te dimoftrazioni di gioia, e di fefteggiamanti dell’ in-
clita Nazion Spagnuola, toftoche videro. pervenire in
Madrid il noftro Invittifimo Eroe, ficuri, e certi, -
che nella fua Augpfla perfona doveano confeguire im.
menfe beneficenze, ¢ un tal cambiamento della Na-
zione da dover forpaffare, e: gareggiare colle pil cul-
te dell’Univerfo. Infatti non s'ingannarono, ed ognun
che fa buon ufo del fuo penfare immediatamente coms
prende qual campo fpaziofo le Spagne , ¢ le Indie
erano all’ eftefiffime mire politiche del Gran .CAR.
LO III.. E qui bifogna confeflare,, che la Spagna,
avvegnaché non vi & paefe al mondo, ove la natura
pit prodigamente avefle dotato delle migliori fue pro.
duzioni , nulla di meno per.le intere Nazioni sbandi.
te da Ferdinando il Cattolico, ¢ da Filippo IIL fpe-
cialmente delle Provincie di Andalusia, di Granata,
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e di Murcia, per le continue Colonie inviate in Ame-
rica, pei milioni d’uomini periti per le guerre di Fian-
dra, ¢ d’Italia , e per altre cagioni morali aveva.
fatte perdite grandi per mancanza di Popolazione col-
la diftruzione dell’ agricoltura, delle manifatture, edel
Commercio, che fi doveano riparare, come realmente
col buon governo tratte tratto si fatte perdite eranfi
andate a rifarcire,, e Ja Nazion Spagnuola incomincia-
to avea a riforgere, ¢ rifiorire, ma era riferbato al
Gran CARLO IIL di ridurre cosi eftefi Dominj nella
loro maggior grandezza, e profperith. Il perché fubi-
to rivolfe il penfier alle maniere di riftabilire I’ agri-
coltura 'Yer mezzo dell’ efenzioni , e de’ premj, con to-
glierfi gli: antichi pregiudizj, ¢ con ifpirare ne’ Magna-
ti, ¢ ne’ Grandi I’ amor della Patria, da efli quinci
diffufo nelle loro Terre, ¢ Cittd. L’ immenfa abbon-
danza delle acque, che per tutre le Regioni delle
Spagne {correvano , fenza farle fervire per 1 interno
Commercio , ¢ per la fertilitA de’ campi, al prefente
ne formano una felice rivoluzione , nella quale 1’ ere-
zion de’.canali pel traffico garreggia cogli acquidotti,
per la polizia delle firade. Laonde oltre al canale Im-
Imperiale, ed a tanti altri, che illuftrano la Monar.
chia, la di lei capitale oggi fc mon & la piu eftefa &
al certo la piu bella di tutta I'Europa, con applicar-
fi gli avanzamenti della Idraulica, e dell’ Idroftati. -
ca a tutti i comodi, e piaceri della vita, = .,
Ad efempio della Capitale in Malaga felicemente
fi & eleguito il piano.di condurre le acque piu falu-
tari nel centro della Cittd ; In Terragona il magnifi-
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co, ¢ famofo acquidotto Romane @& ftato" prolungato
per Ieflensione di trenta miglia : Nella Cittd di Leon
fi ¢ reftaurato il {uo antico acquidotto, con innalzare
nelle piazze di'S. Marco, e di 8. Ifidoro due copiofe
grandifiime Fontane di diafpro confegrate alla pubbli-
ca utilitd, e fenza rammemorare altre grandiofe ope+
re , merita menzione |’ ultimo ‘piane approvato dal no-
ftro Eroe riguardo al Canale di- Guadarrama, che do-
po il giro di cento leghe anderd a -sboccar in Siviglia,
dove per lo navigabile Fiume Guaddlquivir, fatto il
corfo di diciotto altre leghe entrerd nell’ Occeano di
Cadice, ¢ cos) formerafi un commercio diretto “coll’
America ; Le tante leggi per. favorire 'il commercio,
ed il traffico; il mafimo aumento ‘de’ Legnir, ¢ -'de’
Navigli per tenere numerofe flotte -a :ficurezza del
traffico : le .immenfe monizioni maritime negli Arfena.
li, ¢ fpecialmente in quello di Cartagena.

La regal Diligenza ultimamente ftabilita da Ma-
drid fino a Bajonna per aggevolar la comunicazione,
e commercio colla Francia: L’ avanzamento dell’ In-
duftria nazionale delle manifature: Li trattati di ne-
goziazioni colle diverfe Potenze, la pace conchiufa
colla Regenza di Algieri, e con I’ Imperador di Maroc-
co:L’armonia colla Porta Ottomana: La focietd eco-
nomica’ di Madrid, a cui -moltiffime Donne “fi trova- -
no afcritte , facendo onore-al lor feflo. La focietd e-
conomica di Aragona: La compagnia -di afficurazione
degli effetti, ed interefli di mare, e di terra, cheha
per fondo due milioni, ed un quarto di pezzi duri ,
ultimamente introdotta : Le varie fabbriche di lana ,
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~di canape, ¢ bambacia nella Cittd di Granata: Le ma-
nifatture di fete , ¢ de’panni fini, un numero im-

menfo di telai.per la teffitura de’ Rafi , de’ Velluti ,

de’ Damafchi, e di altre infinite cofe ,‘per cui fi veg-

gono impiegate a ftuolo le doszelle , che lavorano fotto-

di una educazione Criftiana; In Catalogna le arti fo-
no. giunte alla lor perfezione ; e cosi. univerfalmente
mellealtre Cittd delle Spagne con fomma.ricchezza, e
grandezza della Nazione. .
Nommeno dell’ aumento del Commercio , del Traf-
fico, e dell’ induftria Nazionale hanno fatti ecceflivi
progrefli le fcienze, e le difcipline, mediante il . pa-
trocinio, le ricompense, ed i premj loro accordati dal
noftro eccelfo Eroe, dimodochd non folo Ia Dominante
ma ancora It Capitatr—dette Provincie, e fino le pic.
cole Cittd fono. piene di-Accademie particolari, e di
focietd di Arti , di {fcienze , di Commercio , e di
agricoltura, ed erafi gid penfato alla formazione di un’
Accademia Reale di Scienze; a tal fine uno de’ pin
magnifici  Edificj di Madrid nella ftrada di Alcala,
che erafi confagrato al Gabinetto di Storia maturale |
ed al ricovero delle belle arti, & ftato anche deftina-
to pel grandiofo Mufeo , coftruito d’ ordine. del Monar-
ca, ¢ con tal mezzo unire in eflo turte le f{cienze per
fervire loro di perpetuo foggiorno qual fantuario del
fapere ; e della letteratura , e fin nell’America, e par-
ticolarmente nel Meflico regna la maggior emulazio-
ne nelle arti , e nelle fcienze. ,
. Quanto poi la Giuftizia rifplendefle affifa in Trono
in witt’i Dominj delle Spagne, e delle Indie ,mi fem-
c
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bra fuperfluo di dire, giacché forto tal Principe cia-
fcun pud confiderare in che maniera potefs’essere am-
miniftrata la bilancia di Temi, per cui non ifpar-
mid di togliere qualfifieno abufi , che introdotti fi
foflero, e degno di eterna memoria, ¢ I’ ultimo rego-
lamento dato a Governatori, alle Potefid , ed agli al-
tri Giudicanti , fulla maniera di condurfi nell’ eferci-
zio del loro impiego . Un tal regolamento refpira u-
manitd , dolcezza , difinterefle’, ed amore verfo i po-
poli, im beneficio de’quali fi raccomanda la piu efat-
ta giuftizia, fi defidera, ch’efi non reflino veflati ,
né vengafi mai all’ arrefto delle perfone , fenza una
urgentifiima cagione, che coloro, che fon detenuti in
prigione fiano umanmamente trattati, che con ferictd
fi badi fulla gente oziofa, e vagabenda , e fe trovafi
qualche lor fanciullo, affin di non far feguire le ve.
ftigie de’ Padri si pongano nelle Cafe di mifericordia,
¢ quelche & pit pregevele ¢ inculca di componere le
picciole” differenze, fenza che le Parti ricorrono ai
Tribunali, e per ultimo, che efattamente vigilino full’
“agricoltura , e I'accrefcimento delle arti, che formano
la bafe , del Commercio, e della profperith pubblica.

E finalmente dall’ efempio di si Religiofo Princi-
pe , colmo di pietd, di clemenza, e di beneficenza ,
venne la facrofanta Religione fommamente venerata ,
e con ifpezielta fu molto dilatato il culto, ¢ la di-
vozione, che il noftro Eroe promoffe per lo facro
miftero dell”’ Immacolata Concezione di Maria Vergi-
ne, che fu dichiarata Protettrice delle Spagne , ed
in di Lei onore iftituito il celebre Real Ordine, de.
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nominato di CARLO HI. ch’ eguale a quello del To-
fon d'Oro, fi & fatto famofo, € conto. Intanto fem.
pre pitt il grand' Eroe fpinto dalla fua maunificenza ,
e compaffione, fondo, ereffe, e reftaurd moltiflime
opere di vantaggio- pubblico a favor dell’ umanita ,
Spedali, Orfanotrofi, Collegj di educazione , Cafe di
Mifericordia , con rifvegliare una famofa emulazione
ne'cuori de’ Magnati, de’ Prelati , e di tutte le Pers
fone facultofe ; dimodoché si fatte opere fi veggono
in tutte le Citty promofle , con efferfi fin anche ifti-
tuita una nuova Societd di Dame coll’ incarico di af-
fiftere , cosi nello fpirituale , che nel temporale le
donne carcerate , e particolarmente quelle detenute
in una prigione , detta la Galera, ed un rale ftabili-
mento- fu- cosi gradito—dat—Monarca , che oltre alle
eforbitanti limofine a follievo di quelle infelici difpen-
fate , fu determinata la fomminiftrazione di cinquan-
ta dobble al mefe . Sono rifaputi li due Ifticuti,
ciod quello della Caritd , e la Compagnia del Soccor-
fo , eretti in Granata. Nel Villaggio di "Alcoy uno
de’ pit ricchi, ed induftriofi del Regno di Valenza in
men di tre anni vi fono flate erette ventifei fabbriche
confegrate al ben de’ popoli, fenza aggravio de’ Parti-
colari , € ora fi & eretto uno Spedale di duecento
letti. ’ ~

Di pit & ben noto, che tra le graviffime occu-
pazioni del fuo Governo , non tralafcid di rivolgere
continuamente le fue cure , e gli {guardi benefici in
riguardo alla beatificazione del noto Venerabile di
Palafox , con fagrificare al ben della Religione tut.

c 2
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te le antiche rancide maflime su tal oggetto.

Ma tin dove giugnefle Ja fua pietd , chiaramente
fi manfeito, quando colle fue melate labbra fi vide
confeflare , il gran difpiacere, che I"animo fuo fenti-
va nel dover efpellere da’ fuoi dominj la Compagnia
di Gesu per giufti motivi.

In veduta di si innumerabili opere di virth re-
ligiofe e politiche fatte tra effe armonicamente com-
baciare, fu univer(almeunte dichiarato, che Egli era
divenuto I’ unico modello de’ Regnanti , e da cid ne
derivo che i Sovrani dell’Eurcpa a ribocco il vene-
rarono , ed amarono, e fpefle volte fu da effi eletto
per arbitro delle Jor difcordie con ficurezza di confe-
guirpe le pit giulle, favie, ed imparziali decifioni ,
ed il celebre Federigo II. Re di Pruffia, che al mar-
zial coraggio , accoppid la pil penctrante filofofia- e
letteratura, fchiettamente appalesd che fe foffe fiato.
~un uom privato, avrebbe fiffato il fuo domicilio ne-
gli Stati dell’eccelfo CARLO per vivere fotto del fuo
governo .

Inoltre dobbiam foggiugnere, che ficcome ne’ fe-
licifimi avvenimenti, non fu mai lo ({pirito del no-
firo Eroe alterato da idee orgogliofe , cosi parimente
confervd la piu imperturbabile coftanza ne’ difaftri
nclle traverfie per effetto non gid di mal intefa fi-
lofofia, ma a motivo del fuo vero raffegnamento ai
voleri della Divinitd, e fe videfi placido ai colpidel-
la fpietara morte nel rapirgli da vicino i fuoi piu ca-
ri , con maggior eroifmo, tranquillith, e fenza fpa-
vento {i apparecchid a riceverla, quando verlo di lui

i
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crudelmente fi rivolfe, e mentre tutti erano in ifma-
nia, ed inondati dalle lagrime femivivi giaceano nel-
la defolazione in ifcorgere, che doveano perdere un
siffatto benefico Eroe; tutto all’ oppofto Egli non
ravvifavafi, che intrepido, fereno, ¢ tranquillo . In-
fatti appena che la malattia fi gravd,con fomma com-
punzione , € con edificante divozione ricevette per
man dsl Patriarca dell’ Indie il Pan degli Angioli ;
Indi poco dopo volle per fuo conforto ricevere I' e-
firema unzione, con far in feguito folennizzare il {uo
Teftamento , in cui con ifplendidi legati fi ricordd
di tutti, n¢ fi dimenticd di lafciar grofle fomme di
denaro a diverfi Luoghi pii di pubblica pietd, ed ai
poveri de’fuoi Dominj; e prima di morir chiamando
a fe I'Erede della_Corona, gti diede le ultime falutari
ammonizioni in riguardo al mode di governar i {uot
Popoli, con raccomindare f{pezialmente la venerazion
verfo la. Religione , e la piu efaita Giuftizia, né la.
fcid d’incaricar, che fervorofamente amato ave(fe nom-
men ‘quei del fuo Sangue, che tutt’i fuoi diletti fud-
diti; e pofcia alzando la man gli diede ¥ fua ultima
paterna benedizione , facendo lo fteffo cogli aluri di
fua Regal Famiglia; ed acciocché veggafi qual Reli-
giofo ¢ Cattolico Monarca, Egli fofle per norma ed
efempio de’ Regnanti, fappiafi, che giunto agli ultimi
periodi della fua vita , richiefto da’ Sacri Miniftri fe
- confervafle nel fuo cuor un qualche fcrupolo , umil-
mente rivolto rifpofe, che non veniva moleflato di
menoma cofa dalla finderifi della fua Cofcienza , per
aver fempre nel fuo governare praticata la Giuftizia.an.
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nodata coi fentimenti della Religione. E gid ficuro ¢
certo di ricever dal fuo Fattor la ricompenfa per le
fue infinite virtuofe azioni ufate , quafi forridendo
immerfo a contemplar la eterna gloria, ¢ felicitd del-
I' empireo Regno , anelante di ivi con rapidezza
giugnere , ¢ pervenire, placidamente chiufe le fue lu-
cide pupille il piu perfetto modello dei Re, ¢ ' or-
namento miglior della Umanita .

Intanto, Uditori, in ifcambio di aggingner pil cagie-
ni al noftro giufto duolo, ed al crudo affanno, fieci per ul-
timo lecito di riflettere , che il noftro Eroe fta ora ,
ficcome con ficurezza {periamo , godendo con eterna
felicitd il frutto delle fue religiofe operazioni lassu nel.
lIa Celefte Sede , e che effectivamente la fua fragile,

e caduca mortale {poglia perdemmo; poicheé il Gran:

CARLO wvive, e viverd nelle immortali fue opere ,
e la Fama con fornora Tromba da generazione in
generazione ne tramandera la contezza fin alla pid
tarda pofterita , e particolarmente vive, e viverd ne’
fuoi auguftiflimi figlinoli , e nei lor Difcendenti . On-
de al Ciel rwolti ivi porgiam li noftri fervidi voti ,
‘e le umili preghiere , affinche fi degnil’onnipotente Si.
gnor di concedere loro li pii profperofi avvenimenti,
e con ifpezieltd alla Perfona del noftro amabilifimoe
Padre ¢ Regnante , ch’ ¢ I' immagine pid viva del
fuo eccelfo Genitor , in union della fua virtuofiffima
Spofa e noftra tenera Madre ¢ Regina, € di tutta la
loro Real Famiglia. Ho detto.

.
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